
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 21 Gennaio 2024– III domenica dopo l’epifania 

 

LA PAROLA DEL PAPA:  I vizi e le virtù. 4. La lussuria  
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi ascoltiamo bene la catechesi perché dopo avremo il circo che farà qualche cosa qui per divertirci. 
Proseguiamo il nostro itinerario sui vizi e le virtù; e gli antichi Padri ci insegnano che, dopo la gola, il 
secondo “demone” , cioè vizio, che sta sempre accovacciato alla porta del cuore è quello della lussuria. 
Mentre la gola è la voracità nei confronti del cibo, questo secondo vizio è una sorta di “voracità” verso 
un’altra persona, cioè il legame avvelenato che gli esseri umani intrattengono tra di loro, specialmente nella 
sfera della sessualità. 
Si badi bene: nel cristianesimo non c’è una condanna dell’istinto sessuale. Un libro della Bibbia, il Cantico 
dei Cantici, è uno stupendo poema d’amore tra due fidanzati. Tuttavia, questa dimensione così bella della 
nostra umanità, la dimensione sessuale, la dimensione dell’amore, non è esente da pericoli, tanto che già 
San Paolo deve affrontare la questione nella prima Lettera ai Corinzi. Scrive così: «Si sente da per tutto 
parlare di immoralità tra voi, e di una immoralità tale che non si riscontra neanche tra i pagani” (5,1). Il 
rimprovero dell’Apostolo riguarda proprio una gestione malsana della sessualità da parte di alcuni cristiani. 
Ma guardiamo all’esperienza umana, all’esperienza dell’ innamoramento. Qui ci sono tanti sposi novelli, 
voi potete parlare di questo! Perché questo mistero accada, e perché sia un’esperienza così sconvolgente 
nella vita delle persone, nessuno di noi lo sa. Una persona si innamora di un’altra, l’innamoramento viene. 
È una delle realtà più sorprendenti dell’esistenza. Buona parte delle canzoni che si ascoltano alla radio 
riguardano questo: amori che si illuminano, amori sempre ricercati e mai raggiunti, amori carichi di gioia, 
o che tormentano fino alle lacrime. 
Se non viene inquinato dal vizio, l’innamoramento è uno dei sentimenti più puri. Una persona innamorata 
diventa generosa, gode nel fare regali, scrive lettere e poesie. Smette di pensare a sé stessa per essere 
completamente proiettata verso l’altro, è bello questo. E se chiedete a un innamorato: “per quale motivo tu 
ami?”, non troverà una risposta: per tanti versi il suo è un amore incondizionato, senza nessuna ragione. 
Pazienza se quell’amore, tanto potente, è anche un po’ ingenuo: l’innamorato non conosce veramente il 
volto dell’altro, tende a idealizzarlo, è pronto a pronunciare promesse di cui non coglie subito il peso. 
Questo “giardino” dove si moltiplicano meraviglie non è però al riparo del male. Esso viene deturpato dal 
demone della lussuria, e questo vizio è particolarmente odioso, almeno per due motivi. 
Anzitutto perché devasta le relazioni tra le persone. Per documentare una realtà del genere è sufficiente 
purtroppo la cronaca di tutti giorni. Quante relazioni iniziate nel migliore dei modi si sono poi mutate in 
relazioni tossiche, di possesso dell’altro, prive di rispetto e del senso del limite? Sono amori in cui è mancata 
la castità: virtù che non va confusa con l’astinenza sessuale – la castità è più che l’astinenza sessuale –, 
bensì va connessa con la volontà di non possedere mai l’altro. Amare è rispettare l’altro, ricercare la sua 
felicità, coltivare empatia per i suoi sentimenti, disporsi nella conoscenza di un corpo, di una psicologia e 
di un’anima che non sono i nostri, e che devono essere contemplati per la bellezza di cui sono portatori. 
Amare è questo, e l’amore è bello. La lussuria, invece, si fa beffe di tutto questo: la lussuria depreda, rapina, 
consuma in tutta fretta, non vuole ascoltare l’altro ma solo il proprio bisogno e il proprio piacere; la lussuria 
giudica una noia ogni corteggiamento, non cerca quella sintesi tra ragione, pulsione e sentimento che ci 
aiuterebbe a condurre l’esistenza con saggezza.  
Il lussurioso cerca solo scorciatoie: non capisce che la strada dell’amore va percorsa con lentezza, e questa 
pazienza, lungi dall’essere sinonimo di noia, permette di rendere felici i nostri rapporti amorosi. 



Ma c’è una seconda ragione per cui la lussuria è un vizio pericoloso. Tra tutti i piaceri dell’uomo, la 
sessualità ha una voce potente. Coinvolge tutti i sensi, dimora sia nel corpo che nella psiche, e questo è 
bellissimo, ma se non è disciplinata con pazienza, se non è inscritta in una relazione e in una storia dove 
due individui la trasformano in una danza amorosa, essa si muta in una catena che priva l’uomo di libertà. 
Il piacere sessuale, che è un dono di Dio, è minato dalla pornografia: soddisfacimento senza relazione che 
può generare forme di dipendenza. Dobbiamo difendere l’amore, l’amore del cuore, della mente, del corpo, 
amore puro nel donarsi uno all’altro. E questa è la bellezza del rapporto sessuale. 
Vincere la battaglia contro la lussuria, contro la “cosificazione” dell’altro, può essere un’impresa che dura 
tutta una vita. Però il premio di questa battaglia è il più importante in assoluto, perché si tratta di preservare 
quella bellezza che Dio ha scritto nella sua creazione quando ha immaginato l’amore tra l’uomo e la donna, 
che non è per usarsi l’un l’altro, ma per amarsi. Quella bellezza che ci fa credere che costruire una storia 
insieme è meglio che andare a caccia di avventure – ci sono tanti don Giovanni! –, coltivare tenerezza è 
meglio che piegarsi al demone del possesso – il vero amore non possiede, si dona –, servire è meglio che 
conquistare. Perché se non c’è l’amore, la vita è triste, è triste solitudine. Grazie. 
 
 

 
 
 
 

 

 

CRONACA 

TANTA GRATITUDINE sia verso i parrocchiani sia di Osnago che di Cernusco. Se infatti fo potuto, 
questa settimana, vivere delle giornate di preghiera e riposo è stato grazie a tanti volontari e collaboratori 
che hanno portato avanti le attività parrocchiali nelle due comunità. Sono stato ospitato presso Chateau 
Verdun in Sain Oyen (valle del gran S. Bernardo - Aosta) mentre la liturgia e la preghiera l’ho vissuta 
accompagnato dalla comunità delle monache Benedettine del monastero Regina Pacis. Nella meditazione 
ho proseguito il testo dello scorso anno: Francesco Rossi de Gasperis “un pellegrino che comincia da 
Geruslemme”. Ricordo che la struttura di Chateau è disponibile anche per l’accoglienza di nuclei 
famigliari o semplici villeggianti per un tempo di vacanza. A PROPOSITO DI GRATITUDINE: da 
settembre ho svolto anche il compito di amministratore parrocchiale della comunità di Cernusco. Dal 15 
Gennaio vi è il nuovo amministratore, don Stefano Rocca, che da Marzo diventerà parroco di questa 
comunità. Colgo l’occasione della conclusione di questa servizio per ringraziare: i collaboratori di 
Osnago e Cernusco per il supporto che mi hanno garantito; i parrocchiani di tutte e due le comunità per la 
disponibilità. Un ringraziamento ai miei confratelli Mons. Luigi Manganini, don Gigi Colombo e i frati di 
Sabbioncello. Una collaborazione che sarà bene proseguire non tanto per la carenza di preti … ma per lo 
stile che Dio desidera imprimere alla chiesa e al mondo: “perché – i credenti – siano perfetti nell’unità e il 
mondo creda” (Gv 17,23).  

PROSSIMAMENTE 

• Martedì 23 terza lezione della scuola biblica: relatore don Franco Manzi, ore 21.00 presso la chiesa 
parrocchiale. In oratorio incontro adolescenti e giovani: ore 19.30 per chi desidera cenare e ore 
21.00 incontro formativo.  

• Venerdì 26 Gennaio si ha la possibilità di vivere in duomo a Milano una Messa per gli oratori. 
Tutti sono invitati. La Messa inizierà alle ore 21.00. Chi desidera partecipare, si muoverà 
autonomamente.  

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA ….  

BATTESIMO: Domenica 7 Gennaio 2024, commemorazione liturgia della manifestazione di Gesù 
al Giordano durante il battesimo conferitogli da Giovanni il Battista, come da tradizione del popolo 
Cristiano abbiamo conferito, durante la Messa delle ore 10.30, il Battesimo al piccolo Engrav James 
Alberto . Egli è nato il 23 Maggio 2023 da Engrav Matthew e Molgora Martina. A lui e ai suoi cari il 
nostro augurio e la nostra affettuosa preghiera. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Sono aperte le prenotazioni per il pranzo di Domenica 28/1, tramite il portale Sansone. 
Per chi è già iscritto al portarle: Prenotarsi iscrivendosi all'attività, utilizzando una sola anagrafica per 
l'iscrizione di max 8 persone (come per l'oratorio estivo/festa degli oratori). 
Per chi NON è iscritto al portale: Tramite il qrcode e il link, indicati nel volantino, si verrà 
automaticamente indirizzati al portale Sansone. Cliccare su iscrizioni, oratorio Osnago, scegliere 
l'attività,  compilare tutti i campi e iscriversi. 
Telefonando al: 3315417295 dalle 9 alle 19, in caso di mancata risposta sarete richiamati.  
Link: https://t.ly/G-enM                                                   Vi aspettiamo numerosi. 

 

PROGRAMMA SALA SIRONI 
sab 20 ore 21 e dom 21 gen ore 16, 18.15, 21 IL RAGAZZO E L'AIRONE di Hayao Miyazaki 

 

mer 24 ore 21, e sab 27 gen (GIORNATA DELLA MEMORIA) ore 21  ONE LIFE  
di James Hawes 
lun 22, proiezione in lingua originale (Inglese) 

 

dom 28, ore 18.15 e ore  21, lun 29 e mer 31 gen ore 21,PERFECT DAYS di Wim Wenders 

 



 

 

PROGRAMMA LITURGICO III settimana dopo l’Epifania.   

DOMENICA 21 GENNAIO – III  DOPO L’EPIFANIA 

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a / Sal 104 / 1Cor 

10,1-11b / Mt 14,13b-21   

Ore 8,30 S.MESSA  per Casiraghi Luigi e Luigia 

Ore 10,30 S.MESSA  

Ore 18,00 – S.MESSA  per Sala Aurelia e mamma Giulia 

  

Lunedì  22 GENNAIO – Sir 44,1;47,18-25 /Sal 71 / 

Mc 4,10b.24-25 

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Maggioni Vittorio e Attilia 

  

Martedì  23 GENNAIO – Sir 44,1; 48,15b-21 / 

Sal 77 / Mc 4,26-34  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Gallon Antonio e Gallon Maria  

  

Mercoledì  24 GENNAIO – Sir 44,1; 48,22-25 / 

Sal 140 / Mc 4,35-41  

Ore 7,30 - LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA 

 Ore 20,30 –C.P.O. – S.MESSA  

  

Giovedì  25 GENNAIO –At 9,1-18 / Sal 116 / 

1Tm 1,12-17 / Mt 19,27-29  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per Ripamonti Giovanni e Manuela; Spinelli Vittorio 

e Carla; Fam.Galbiati e Bellano ; Fam.Mauri-Zanetti 
  

Venerdì  26 GENNAIO  - Sir 44,1; 49,13-16 / 

Sal 47 / Mc 5,21-24a.35-43  

Ore 9,30 -  S.MESSA  per Renzo, Romana, Paolo e Fam.; Giancarlo e 

Deborah  

  

Sabato 27 GENNAIO – Es 19,3-8 / Sal 95 / 2Cor 

1,18-20/ Gv 21,31-36a  

  

Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA PROPRIA DELLA VIGILIA 
  

DOMENICA 28 GENNAIO – S.FAMIGLIA DI 

GESU’, MARIA e GIUSEPPE  - Is 45,14-17 / Sal 

83 / Eb 2,11-17 / Lc 2,41-52  

Ore 8,30 S. MESSA  

Ore 10,30 – S.MESSA  

Ore 18,00 – S.MESSA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 (sospesa nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte per Sacramenti 200,00 Bollo pulmino CPO       253,60 

Offerte per suffragio 250,00 Telefono 6° bim.2023  60,83 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 8/1/2024 al 13/1/2024. 

Chi volesse contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


